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16ª domenica ordinaria

Aperti ad accogliere la parola di Dio.
L’accoglienza rivela non solo la dignità dell’ospite, 

ma anche la premura e la sollecitudine dell’ospitante. 
Marta e Maria, due sorelle, sanno bene chi sia Gesù 

e lo accolgono in casa loro, riservandogli però 
un trattamento differente: Marta non è attenta a ciò che egli dice, 

perché è intenta a disporre tutto ciò che è necessario; 
Maria, invece, è assorta nell’ascolto dell’insegnamento. 

L’ascolto è la parte buona della vita, 
perché da qui inizia il cammino di fede (vangelo).

Abramo non sa chi siano i tre ospiti 
che si presentano alla sua tenda, ma non indugia 

e apparecchia per loro prima che riprendano il viaggio; 
in realtà, essi sono giunti per rivelargli che la promessa 

che Dio gli ha fatto sta per compiersi: il figlio atteso 
sarà il capofila di una discendenza numerosa (prima lettura).

Paolo è in catene, ma non se ne duole: 
egli è partecipe delle sofferenze di Cristo, 

non per lamentarsene, ma per offrirle a favore della chiesa. 
La sua missione è far conoscere ai Gentili 

il mistero loro nascosto in precedenza: 
in Cristo hanno accesso alla salvezza divina (seconda lettura).



«Marta, Marta, tu ti affanni 
e ti agiti per molte cose»
Luca 10,41

interpretare i testi
di Antonio Landi




